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Caso H*101 — (vednni enano n°190) - 
26 Novembre 1072 “n = 


CREMONA 


fina l'ulti"na domenica del mege di novembre ed oro stabo invitato 
n enecin in nun riserva,mp n enuen di ona Fikin nebbin ed essendo 
il lvoro lontano, per sicenvosza non fondni, Mon volli norAovpe une 
riornate del "io sport preferito, pertanto mi recai senza Cene, 
s-enccin- di voloctili-docenessoyoho-—rmi-nosenno-—Ebe-1- ente ertiiurnre 
rore ekb 


incserwisde=d4=poelbio sane 


lunzo il Po, "ro così arrivato etiraverseo boschi e terreni incolti 


nlla fine delle nons Libera in un punto dove i campi sono un poco 


avt 


cinri 
y ehe non nrrivn ni due metri e nelle nebhin (ei potevo 


Ee e aosneno l'i io di un^ riserve di cocci 


alta sceerpa 


tere nd un mossjimo ^ 


se 


cire» quindici metri) vili delle ombre 
muoversi fra eli sterpi,mo Asta tanehbin non polci Adistincrere 
eamttamente-ecoso-foscoro,nmnehe pareha arano ninttosto chisre;ne 
cantni cinque,ma può Arrai che ve ne fossero nlkro n me non 

visibili, dn annnto ho potuto notare senno di nlkeczo modentn, 
penso non ?rrivosdero-n—motri—E,10,.-muspearei-wmomiio-e-rinsoti a 


vedere nne crossn macca spicinrtven senso comprendere cosa fonce, 


In un primo momento pensei di andare n vedere na poi rinuneini, 
ind in riser 
sorpreso, srereei sbeto scnmbipto peropn beorconiere 


perchè se foc 


3 armato, e qualehe eurräin mi 
, i 2m 


Preesi-st- 


Fischioetto che nao ner il c^ne e ficehnini,non ebbi nessuno 
rispostoe,lo feci una seconAn volto con lo stesco pinnltnto,nllore 


^ questo nnnto dj rvere confuso 


chiamai,niente ancora, Crodotti 
1e ombre e che foscero enni rondoci (nella nebbis n volte lo Aimonsin- 
ni ni confendono) passni il fischietto 
"ello onbre ressò,mo mi rieredel 


sli nitrasuoni; il movimento 
i subito, In fencio di luce forkis- 
simo e bipnchissimp annsi mi centro, Tetintivanente mi buttni 

contro il terrnpieno,ero versmente sconcertato perchè non avevo mni 
visto uns eoss— simile, il foscio si spense e si rinecese parecchie 


volto e kutte le volte che si recendeva nrovoerve nno nfrisolio, 


di forni volere, minac- 


Ceseolo,easulanento dbiveiei,chiemei-e-dia 


ciendo dj aneprrre se non rvessero risnos emi snaslini subito 


sulla deplon di uma decina di metri, Subito rinrose nal nereanAorsi 


qguell'iudisponenle rersiogollore sparri in ravida noeessione Ane 


colni (svevo nello doppietta due carimece a bossolo netallico ner 


enpiehe rnocinli e di elevata potensen) verno 1n fonte del rarcio, 
Succesen it finimondo (non so come nltro chiamarlo) vi fu uno 
fOOppio secco,un lo5mpo luminosissimo moi visto,sernito An un l^neio 
di faville come se fosse un fuoco d'artificio, Il tutto durò 


qualche secondo; fortunalamente nortavo occhiali un po! 


ffumicnti 
che uso in Puto quendo vi è nebbia, Surcesse un eran liromestio 


trn eli elerpi e mentre corravo Tunto lo se^ppste in direzione 
x i 


onpostp di dove mi aro ona prima volts sposknto,aliri tro fasci 


dire =si=pesosoro 1 fermi enrico? con e^prtuece a piombo molto 


sensei spogsliorne uno conio rtessorninaltotio Ai pr 


m^, 


e noi dj 


in pndsi s nescondoer 


cor ri Aietro=to=senenatea dove noi, 


inisio un boreo vicino el To, Rienrieni con dne ceertucecee che norko 


RISERVA 
DI 
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3. Secondi 


Leggenda - 1. Rotta di decollo dell'UFO — 2. Cinque ombre che si muovevano fra gli sterpi 
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Inscipi nv vedere merlio, ^ 


Ticino per 5 


i1e71io seltellendo;non ebbi enilszioni, 


sparsi un colpo. Si fermò, Lo riire Ane Lo 
nimi balreloni fnccirono. nicorieni Ai maoy 
leni un poco e pnerai nllo wenen rricipatro 
nene pprivaeato. Sontii diecbintemente cho i cron: 


ualcoss "ni netnllico. Ricenricsi e sparnai 


cli sterni visto che 


sebbene io fosti 


Snoventelo anche 
loro Forse non lo 
STANO mena di me,o 
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Ti silensio duró 
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sempre con me, fono 
cattnere cn enrica 
molto ranida con 
rombo del Adonnio 
zero ehe usano 
per Macesecia ca] 


Ormai 
corkegan 
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Pnoyrmele 


cinghinle, 


evo la 


di trovarmi 


" uma cosa 


nerehò necsenna voee 
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ceAnt 


ombre erano 


Aovonti 


n me s non ni^ di 


tronto mokri ,00»3ià 


ehe ero in pericolo 


i muovevano n helzi,o 


una dj epre e 


renidin- 
colmo "nnnr^to ali 


nyver notnto nn- 


pedali 
sei 


colnivano 


colmi redenti 


156 


per una vasta zona, Salì in verticale perfetta oltre le piante 

del bosco ed in ascensione obliqua partì con velocità incredibile 
verso Nord, Stetti ner qualche minuto coricato fra gli sterpi della 
riva,e feci una cosa che ben raramente faccio:smi bevvi una bot- 
tiglietta di cognac che porto sempre con me a caccia per ogni 
evenienza, Presi la bussola che occorre nei ersi di nebbia molto 
forte,perchè è facile perdere la direzione,m? sembrava impazzita, 
l'ago girava vorticosamente in senso entiorario. La paura passò 

con il passere del pericolo (credo di averne passato uno molto serio) 
e la curiosità mi fece dirigere sul luogo, Notai subito che gli 
sterpi erano calpestati e notai un? zona molto vasta che era stata 
sottoposta ad una pressione molto forte,perchè sli sterpi erano 
talmente compressi da penetrare nel terreno sabbioso. Cercai ancora 
se qualcosa poteva darmi qualche spiegazione, Mentre stavo tornando 
sui miei passi,vidi in terra delle minutissime briciole di une lucen 
tezza mai vista,cosa che non mi capitò mai di osservare in quei 
terreni che conosco molto bene, Insistei allora nella mia ricerca 

e trovai un pezzetto di questo materiale grosso come un pisello,di 
forma irregolare,come se fosse una schefeia di proiettile, Cosa 
Sirene era il suo notevole peso,in relazione alle sue modeste 
dimensioni, Per non perderlo recuperri uno dei bossoli metallici 
sparati,riposi il pezzetto ell'interno del bossolo,lo chiusi con 
l'involucro del pacchetto di sigarette e lo riposi nella certuccera. 
Cercando di ritrovare la strada (la nebbia era talmente fitta da 
non vedere a più di tre o quattro metri) e senza bussola perchè 
inutilizzabile ,mi recri ell'euto che avevo distante circa tre chi- 
lo metri.Tornei a casa e dopo essermi ripulito (mia moglie mi trovò 
molto stanco) mi recai in un fondo di mie proprietà per pulire 

il fucile, Pensando al pezzetto metallico recuperato,lo tolsi dal 
bossolo,lo psurriani bene con una lente:si vedeva molto bene la sua 
struttura ma non riuscii a riconoscere a cosa appartenesse, sebbene 
a scuola avessi studiato oltre che la chimica anche la cristellografia. 
Lo pessi e con sorpresa constatai che il suo peso era di 118 Grammi 
(cinque volte di pih del peso dei p?llini di piombo dello stesso 
volume),era di colore ergenteo alluminato ed aveva una misura di 
5-6 mm. Lo rimisi nel bossolo e lo deposi in una scatola metallica 
dove tenevo altre cose personeli e riposi il tutto in un armadio 
nel fondo stesso, Il mio cervello continuava a pensare a quanto 

mi era accaduto, La sera di quel giorno mi cominciò una nausea che 
mi durava per qualche tempo e poi se ne andava per poi ritornare 
dopo circa mezz'ora. Ne attribuii la causa all'alcool che avevo 
bevuto la mattina (bevo liquori e vini molto raramente). Il riorno 
seguente non essendo scomparsa mi recai dal medico il quale non mi 
trovò niente di preoccupante e ritenne il disturbo derivante dalla 
gastrite che mi procurai durante l'ultima guerra, Dono pochi giorni 
quest'ultima mi passò seza avere preso alcuna medicine, Trascorse 
qualche mese,ed ormai avevo quasi dimenticato l'accaduto, quando un 
giorno mi recai nel fondo ner cercare della roba che mi occorreva e 
mi venne fra le mani le famosa scatola che era finita sotto delle 
piastre di rame. Tolsi ancora il "pezzetto" dal bossolo e lo guardei 
di nuovo con la lente,provai a scalfirlo con una lima me era tanto 
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duro che la lima scivolava su di esso;provni con la mole a duemila 
giri che ho nel fondo -è sempre utile per eventuali riparazioni 
casalinghe- ma niente da fere,la sua durezza era tale che provocò 
un solco nella mole, Lo riposi di nuovo pensando che razza di ma- 
teriale potesse essere. La sera mi ritornò la nausea;pensavo come 
mai mi fosse ritornata e improvvissmente collegai il disturbo 

al "pezzetto" misterioso. Scartai l'idea ridendo del mio pensiero, 
ma la cosa continuò 9 rimenermi in mente,finchè per liberarmene 
decisi di fare una prova, L^scini che il disturbo se ne sndPsse e 
per qualche giorno stetti attento al vitto in modo di essere certo 

che lo stomaco fosse a posto. Dopo quattro giorni mi recai nuovamente 
nel fondo,tolsi il pezzetto dal bossolo dove era rinosto e lo tenni 

in meno per alcuni minuti,circa dieci. Mi sepnai l'ora,erano le 8,20; 
lo rimisi dove si trovava, Mi misi a fare alcuni lavori ed alle ore 
10,45 con mio terrore riprese la nausea, Ebbi veramente paura,mi 
procurai subito una lamina di piombo,ritornai nel fondo,presi il bos- 
solo con il pezzetto e lo avvolsi nella lastra. Quindi mi recai 

da un fotorrafo(ormai non avevo più dubbi) mi feci dare tre lastre 
delle dimensioni di una certolina,ritornni nel fondo,presi le lastre 

e le riposi in tre scatole di cartone e le sigillai bene per isolorle 
dalla luce,tolsi il pezzetto dal piombo,posai una delle scetole sul 
dorso della mano sinistra,e così feci per unn seconda volta;per la 
terza invece rinchiusi il pezzetto nel bossolo e rifeci la stessa 
operazione. Rimisi il bossolo nel pionbo,quindi mi recai dal fotografo 
e lo pregai di sviluppermi le tre lastre, Lo convingi a farlo subito, 
cosa che fece, Sorprendente! Su due delle lestre la mia mano era 
rimasta impressa in modo chiarissimo,sulla terza la visione era 

meno chiara era spounto quella che avevo usato con il pezzetto dentro 
al bossolo, Non ebbi più nessun dubbio che il materiale fosse 
radioattivo e molto. Avvolsi la scatola e tutto quello che conteneva 
in un'altra lastra di piombo. Fro terrorizzato e non sapevo come 
cavarmela, Isolei la scatola in un locale vuoto dove solamente io 
entro. Dopo qualche giorno mi ?ccorsi con sollievo che la neusea 

era passata. La scatola ern nl sicuro e nulla temevo per il momento 
essendo la cosa ormai sufficientemente isolata, Alla fine del mese 

di aprile decisi di disfermene,cosa che feci. 


Caso N°192 - (vedasi caso n°190-191) Ya 
Prima settimana d'Agosto 1973 ora: 22,00 
CREMONA testimoni: ? 


La prima settimena d'Agosto mi trovavo nel mio fondo. Frano circa 

le ore 22,00 e stavo terminando un lrvoretto,quando il crne che si 
era accucciato sotto il banco su cui lavoravo,si è elzato rinrhisndo, 
Il cane si portò pian piano alla porta del fondo rinchiando sempre 
più forte e con il pelo ixto sulla schiens;non l'avevo mai visto in 
quello stato,perchè è un cane buonissimo. Si fermò snnusendo e fece 
il giro del loc come se davanti n lui ci fosse qualcosa, Io non 
riuscivo a capire il perchè,non era entrato nessuno e nonostante 

i miei richiami non smetteva. Si fermò deventi ad una lavastoviglie 
che ho nel fondo per circa un minuto come se vedesse o sentisse 
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Percorsi Jatti dal cane nel fondo del. tesiimone 


-— 6 agosto 1975 INGRESSO qualcosa,si mosse 
-—— 10 agosto 1975 
EX È lentamente come se 
SHE 8o l avesse qualcuno 
8 3 1 davanti,si diresse 
E = d verso la porta,si 
me ju fermò tra me e la porta 


e sempre ringhiando 
arrivò fino alla porta, 
stette un attimo e poi 
uscì abbaiando come 
se qualcuno lo 8sizzasse. 
Uscii subito,lo richia- 
mei,ma fuori della 
porta non c'era nessuno, 
A viva forza lo portai 
nel locale e pliele 
diedi di santa ra 
Il cane rimase aritato 
per tutta la sera,non 
mangiò e io non riuscii 
a capire che mei potes- 

se avere,o cosa gli era capitato. Qualche giorno più tardi,dono evere 

cenato tornai nel mio fondo perchè volevo terminare un lavoretto che 

avevo iniziato, Sul banco dove lavoro avevo acceso un televisore 

che una conoscente mi nveva portato a riparare,cosa che mi riuscì, 

e stavo appunto provandolo. Visto che avevo fatto abbastanze presto 

e non sapendo dove endere,sgombrei il banco e mi misi a preparare 

il necessario ner caricare qualche cartuccia per l'imminente apertura 

della caccia,come faccio da sempre. E' cosa che uso fere alla sera 

e da solo perchè è una operazione di estrema precisione e non voglio 

nessuno che disturbi, Preparai in fila n°15 bossoli con vicino ad 

ognuno la borra,il sughern,il cartoncino copripolvere ed il sughero 
e“ chiusura. Così iniziai il lavoro;avevo confezionato sei cartucce 

e le altre contenevano solo la polvere,quando il cane cominciò a 

fare la stessa cosa di qualche giorno prima, rifece lo stesso trapit- 

to ma invece di dirigersi verso l'uscita,venne verso di me. Io lo 

seguivo attentamente per vedere cos? fecesse e capirci qualche cosa, 

mi trovavo in mezzo alla porta poi mi spostai e lui piano piano si 

diresse verso la scala del fondo che porta ad un seminterrato. 

In quel momento mi accorsi che il televisore che avevo lasciato 

acceso era uscito di sincronismo tento orizzontale che verticale, 

tentai di sistemarlo senza riuscirci, Tralasciai la regolazione per 

seguire il cane che,quasi in fondo ella scala,scese nel seminterrato 

lo attraversò e si fermò per un attimo di fronte alla scansia dove 

avevo riposto,a suo tempo,il famoso "pezzetto";poi si riprese,snll 

i due scalini cho portanozni servizi,passò la prima e la seconda 

porta,si fermò di fonte alla porta che immette nella vecchia 

cantina (dove avevo depositato il pezzetto nrima di farlo scomparire) 

e qui si scatenò abbaiando furiosamente e raspando la porta chiusa, 

Non riuscii nemmeno con le cattive a farlo smettere e dopo forse un 


minuto si calmó,uscl rinfhiando,si fermò vicino apli scalini,poi 
rifece sempre rinchirzndo la stessa strada,si fermò qualche secondo 
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davanti al banco e quindi si diresse verso l'uscita con il risultato 
della prima volta, Won riuscivo a capire pronrio niente. Lo spridai 
e mi sedetti con l'intenzione di dare un'occhiata al televisore che 
ora funzionava repolermente. Allora mi rimisi al levoro delle cartuc- 
ce e mi accorsi che ne mancavano due une, terminnta,ed un bossolo 

con solo la polvere. Rimasi seccato del fatto e le cercai sopra 

e sotto il banco,anche se ero sicuro che erano quindici, Poi,non 
trovendole pensai di avere sbaglieto, Ma io ero ben certo che le 
cartucce erano quindici. Continuni a caricare le altre. Avevo appene 
terminato che il crne si mise 8 fare dei versreci. Guardai sotto 

il banco e vidi che aveva vomitato quanto aveva mangiato. Ripulii 

e poi volli per serupolo,controllare il televisore a causa dello 
scherzo che aveva fatto poco prima,ma tutto funzionava regolarmente. 
Stavo per andarmene quando avvertii un lespero malessere ma diedi 

le colpa ni fatto che mi ero messo ® lavorare subito dopo aver 
mangiato., Uscii anche per prendere una boccata d'aria,endai in un 
vicino bar, presi un digestivo, dopodichè con il cane che si era 
rimesso ed era perfettamente normele,rientrni a cass. Quanto era 
avvenuto lo ritenni una stranezza del momento,e non vi pensai nih 

in quento le cosa non ebbe a ripetersi,ma mi sono sorti dei dubbi. 


Ceso N°193 - (Vedasi casi: n°190,n°191,n°192) 
? Ottobre 1973 ora: ? e 
CREMONA testimoni: ? <“ 


Era nel mese di ottobre 1973 ed essendo domenica,mi ero recato a 
caccia, Avevo già preso una lepre ed un fnpieno e mi accingevo 

a ritornare all'auto. Stavo per attraversare un bosco di pioppi 
quando vidi staccarsi da una pienta un volatile,che tutte le stagioni 
si vede nelle nostre campagne ma che non sono mai riuscito 8 cat- 
turare., Cercri di seguirlo tra le piante perchè desideravo catturarlo 
per farlo imbalsemare, scrutavo i rami dei pionpi per vedere dove 

si era posato,quendo fui attratto da una strane "cosa" che si intrav- 
vedeva all'incrocio di due grossi rami 8 circa cinque metri da terra 
e nascosta tra le foglie. Non mi sembrava che fosse il risultato 

di une malattia della pianta, perchè essendo stato molti anni in 
campasna,nel mio girovagare per i campi e boschi non avevo notato 

mai una cosa simile, Mi procurai un ramo sehbastanza lungo e snostai 
le foglie. La "cosa" era veramente strana,pensai fosse un animale 

da me mai visto,le toccni con il ramo,ma con mio stupore notai che 
non si muoveva. Passai il ramo tra la cosa e il tronco e la spostai: 
notai che a destra e a sinistra uscivano due tubetti che entravano 
nel tronco, La "cosa" era di colore rosso scuro, dalle dimensione 

di una grosse mela ed 21 tocco era piuttosto elastica e molle. 
Premetti un poco di più sul ramo,snostai la "cosa" e mi accorsi che 
dalla parte superiore usciva un eltro tubetto che entrava in un'altra 
pella più piccola di cologe grigio chiaro attaccata al tronco. 
Sforzei encora un poco e la frossa sfera rossa si ruppe,ne uscì 

un liquido che schizzò fuori dalla vescica e colò ner il tronco. 

bra un liquido rosso vivo,piuttosto Aenso, che scivolò fino a terra 
(l'altra vescica non si era sgonfiata)., Per natura, ed insegnamenti 
avuti da mio p^dre (medico veterinario) non tocco mai cose che 
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A sinistra. la « cosa » dell'ottobre 1973: 1. Vista d'insieme — 2. Sfera piccola 
grigia 5-6 cm. — 3. Tubetto di collegamento — 4. Sfera rossa 10-12 cm. 
— 5. Tubetto penetrato nel tronco. A destra, un caso simile riscontrato a 
La Spezia il 287-75: 1. Tubetto prensile — 2. Involucro squamoso diam. 
mm. 20 — 3. Tubetti tattili in movimento. 


non conosco. Con la punta dello stivale toccai quel liquido denso 

[ un noco si eppiccicò sulla gomma. Stranissimo,cominciò a fere 
bollicine e la sommo dello stivale di colore verde cominciò a 
scolorirsi e a diventare molle. Capii che era un liquido molto cor- 
rosivo,e infretta tolsi lo stivale, Feci appena in tempo;nello 
stivele si era formato un buco delle dimensioni di una moneta di 
cento lire. Non mi fidavo a rimettermi lo stivale per non procurarmi 
danni al piede e nemmeno potevo camminare senza in un bosco, Ormai 
lo stivale era rovineto,pertento con il coltello da caccia ellargai 
il foro per togliere tutta la gomma slterata e poi tra il piede 
ed il foro misi la busta impèrmeabile dove tengo il porto d'armi, 
raccolsi il coltello e notai che la parte tagliente si era rovinata, 
sembrava corrosa. Guardai dove il liquido era sceso lungo il tronco, 
lo toccai con un lesno e mi necorsi che la corteccia era diventata 
molle, Ebbi il dubbio che Fosse qualche annarecchio biochimico 
messo appositamente per qualche ricerca,perciò cercai sulle eltre 
niente e infatti ne vidi altri tre. Fasendo come ho detto,nei pressi 
dei campi sperimentali della scuola di asgraria,pensai con dispiacere 
di aver rovinato qualche apparecchio costoso,e mi spiacque anche 
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per gli stivali ormai fuori uso. Ai primi di novembre mi recsi 
ancora a caccia in quei luoghi (ci vado di sovente) e nel fare 
ritorno ell'auto,ner curiosità passai dello stesso bosco. Cusrdei 
bene quelle piante dove vi erano appese quelle strane "coge", 

Notai che quella dove avevo rotto la "cosa" stava morendo mentre 

le altre due erano le niù belle del filare e la quarta era stata 
tegliata assieme ad altre piante, Cercei quelli che io avevo 
ritenuto in un primo tempo essere apparecchi di ricerce (cosa che 
mi venne smentita dalla scuola quando m'informai) ma non ne trovai; 
anche quello che io avevo rotto era scomparso, Con un bastoncino 
provai a premere sulla corteccia della pienta lungo la quale era 
colato il liquido:il bastoncino entrò con facilità estrema per ben 
cinque centimetri nella corteccia. Fortunatamente non ho toccato 
quel liguido altrimenti ne avrei riportato certamente danni, 


Ricostruzione del pittore Silvio Neri del caso dell'ottobre 1973. 


